
.... :. '-,.t i .. ~ ':,.. - ' . . . ~ ' ; ~ ,. ~~ 

., 

* ORtiiiANO DEL 

LA CRISI MINLSTÉRiALE 
Ag l.i inizi de.Ua C?"is ·i ministe·Tiale p·rotrat­

ta.si per tutta la p1·irma, quindicina d?. dic em­

bre e con ch usa.si con ·la formazione deL SLt­

condo gabinetto Bonomi, -il C.'L._N.A.I. votarva 

(mLl'unanimità) U seguent.e. 01'din e del giorno, 

proposto daL nostTo rarp,p1·esentant e subito 

inoltrwto a , Roma : 

«Il Comitato di L'berazione .Naz:onale per 
l'~lta Italia depreca che nel momento attua­
le, quando .. ~ran rarte del Paese geme sotto 
l'oppressione tedesca e la tirannia fascista, 
siasi prodotta ·a Rl(,ma una crisi di go·verno 
per l'intervento di f{)rze. oscure -è incontrolla­
te, la cui opera determinò l'avvento del fasci­
smc, lo sostenne smo a ie{i portançlo il Paese 
alla rovi.nà, è d · oggi · tel1dé· di' n'dovo a scende­
r~ gli Ital .ani e mquinarne i partiti ed a ri­
durre la politicà alla " meschina · difesa. degli 
interessi personali e d1 gruppo, rinnovando 
metodi e sistemi dei quali la catastrofe ita­
iia~a s-egna la çondanna storica. 

Il Comitato di Liberazione- Na.zi0nale per 
l'A.tq. Italia, nella conccrde voloità dei partiti 
di mantenere l'umtà nella lotta · ·p es la libe­
razione naziOnale, afferma esplicìtamente che 
5irtu alla rmmone deùa Cost.tuente i Comi­
tati d1 Lìberaz1one 'sono l um.ca rappresen­
t nza 1egitLma del :r.òpolo e riun1scon.o l.e -for­
z.- v. ve del· paese. E in nome delle ragioni 
.d"al1, che condussero alla lotta ventennale 
coutro n fascismo e aLa fo-rmazione de1 Co­
m .aL. d ·· L.bclrazi{)ne, e;n!:::l p-ersistere di quel­
.e rag.o-n1 1dea1i; so.1.e tspifatnci della gn1erra 
J,Jer .a J.bertà e contro H tedesco, sostenuta da 
u~trL L..n anno dà .le formazioni m1litari pa­
tr'ottlchtj, e in nome de1gi •innumerevoli mar­
tù ., jl Cùmltato pet l'A:ta ltaua p.!.'OClama che 
,a V ta puuti..:a ue1 ·paese devè eSpJlCarsl lJm­
p.ldamvnte .1e .... . mb1tb definito dal L.omltati 
.cn L•·Lei·az;10ne e li.dl panJ.ti che 11 compongo­
uv,. esc.udendo che • quals.asi autontà, ed an­
che .La C .,ru11a, po~>::.a ·J.eg1ttimàmente appèuar­
Sl ·a grupp.l e camariiie estrand ;:ti L.um1tatt, 
dm quc..~.L ~ultctnto _i.~, Governo Q.eve essere ema-
nazione. ? 

' "ll. CciJn~taw di Liberazione Nazionale par 
l'A1ta Italia, 'tnvest to Q.r uatorità di governo 
per ~a parte del pctese a.llora o·ccupata; invita 
formalménte i part~ti nell Italia liberata .e tut­
ti 1 cittadini a.il'UldOne necessaria per il bene 
s11premo de! paese e condanna ogni intrigo 
che., impedendo l' ._ pera del Governo centrale, 
e persin{) il formarsi di un governo, ostacola 
colpevolmente il . r1sorgime.nto deila Patria alla 
dign~tà di nazione l~bera. 

'Da Milano,. il 3 dicembr~ 1944 ». 

L 'ord~ne. del _ giorno, prece,derite alla so1lu­
~wne della cr~s.i governativ·a, è un richtamo 
at~La disctpUna dei pratiti e ne.ttannente de-Limi­
ta l'arnbito della tegaltta, cost.tuito dalL ComL.­
tg,to d'i Libera.zione, deft,tendo it~egale ogni in­
terv.e(p:to. d_i ' tu.r.ze t:Jtr.a-r_,ee; e nffJ/.. c;ontem.p_·o 
esso precisa rl compito e; l'ufficio debla Coro­
na, secondo la costante tradtzione deito Strt­
tv,lo a.tbertino. _Dobb-iarmo ora ritev,are ·che- nell­
la soluzione ' àel~a. crisi la le.galità fu rt.goro­
samente nspettata e tanto p .ù dobbiamo de­
p'Lorare che ·due .partiti, . il Par~·tito d'Az·ione' e 
'1Jl Partito Socialista., si s.amo aiStenuti dal pmr­
tecipare al ·Gove·rno, re,ndendo impossibile la 
furmazione di un Governo di unione na!Zionar 
le: D'aUrondo, poichè il Comitato di Libera­
zwne permarte ne~lé .. sue' funzioni Tiunendo éo­
sì i pa1rtiti' di governo come di opp•o,sLzione e 
sostituendo sino arUe .ellezio~i iL parlamento, i 
partiti di opposizwne· collaboraino. di fatto .ana 
vita nazionale per il tramite del Comit-a1to .di 
~W~ra:r.ione, secondo il princtpio . democra,tico 
per cui lQJ opposizione è 'eLemento essenziale 
d'e lia vita parlamentare e la suQ;. orperm con-
corre all'ope~a .. :~·~l _qo.v~e.rn.o.. ~ ·. ! .. , · 

r membri liberaji 
del 2• Mìni.stgro Bon~mi 

nel nuovo gabinetto ,Bonoml, costituitosi 
tll dice~bre con la partecipazione di quat­
tro sui sei partiti d~l C.L.N. (assenti i socia­
listi .e il P.d.A.), fanno parte per il Partito 
Liberale i segùenti m:nistri: 

'M mLnio B1·osio, mini st,ro senza portafoglio. . 
Marcello ·soleri, ministro· del Tesoro. 
Al,essa.ndTO Casati, ministr-o della Guerra. 
.v,ncenzo Arang'io-Ruiz, ministro deli'Istru-

zione. · 
Carlo 1Scialoja1, minist.ro dell':A.viazi{)ne 

e i sottosegre-tari Mo1·elli (Italiani all'Estero), 
A•ldrovalndi Medici Torna·qu1nci {Italia oc.cu­
p·ata), Libonati (Stampa e Propaganda) e 
Rizzo. 
u,.:.~~Gr'~ICPcll~dPdP~~~d:ldllr:Gl~~l:llkll!ll 

MANOVRA SLEALE 
· Propr~o mentre usciva il numero d.i ottobre 

di questo gio1·naLe, contenente l'appt!Llo· alla 
s-o ìtdarie'tà dei pa1·tttì, compariva\ in circoLa­
i.tOne, un fug~·tetto cicìosti/,ato daL titolo Risor­
gimento tnon tR..1sorgimento· Liberale, e già .. 
questa dtfteTenzaJ dove..va rivelare· H trucco1) 
col sottotttolo '' O'rgano del Partito Liberate 
ItaLtano » e la. darta deU'll nov. 1944. Il fogLietto 
conteneva un attacco contro -ii Partito, d'Azio­
·ne, prendendo· lo spunt01 da · un discorso di 
Alberto Cianca; e, mentr.e lanciava contro il 

1>. d. A. accuse ~a.tnto violente. quarnto inop­
portune, conteneva affermazioni impq·ontate ad 

, tino sptr to r·ea.zionario a almena, ·restaurazio­
ntsLicu che n on è (],Jssolutamente ·il nostro. Si 
tratta .cvì·den.temente di una manovra insidio-

, sa c subdol.(ll, dovuta. a elementi ·inco·ntroHati 
1na che non possono appartenerte ·se.- non aUe 
. } e dei n emici e. cal.unniator abituali ; del Par­
, .. t o Libe1·a.Ze. E perciò noi leviatmo la più ,, 
ta protesta, mentre sper·iamo che gli amici mi-

- ~anti in: altri pa;rtiti, che be.n ci- conoscono, 
'"~ ~n abb~arna _'f!re_stato fede al · miserando fa­
ghetto. E vo·gttarmo sperare, per U buon nome 
di tutti, che la manovra sia1 statm opera d'ei 
"tazifa.sc i st~. Tanto più, dunqu·e, amici d alltri 
partztt, evttate di esser corriVi a credere a 
ciò che non ha del v.ero neppure ze ~ 'IJfl'ime 
apparc·nze.! 

--·~-~~~~~~~~dii~@~ ... 
Al COMITATI 
DI LIBERAZIONE NAZIONALE 
DELLE PROVINCE LOMBARDE 

Il _C. L. N. della Lombardia · ha disposto che 
venga pubhdcato nella stampa d·ei vari parti­
ti il seguente comunicato di cui viene data 
conoscenza a codesto Comitato perhè ne curi 
l'esecuzione provveda a tenere aggiornato un 
elenco completo di tutti i CL.N. della propria 
provincia : · 
· Il Comitato di Liberazione Nazionale d.ella 
~ombard·l a inv1ta formahpente tutti' i C.L.N.· 
periferici di ,[ase (locali, di fabbrica, di azien­
da, di . aategoria) t già costituiti, · di dare co­
municazione della loro · attività al proprio 
Comitato ·,L. N. Provinciale allo scop·b di dar 
modò a quest'ultimo ·di ,c·oordfnar.e la loro at­
tività con quella degli a'ltri organismi che con­

ducono la, lotta _ dL l~.~r.azioné .: n~1Jiana~-e. 

·,_i' ':.· NOVEM·BRE!-DICEM5RE -· t 044 

~eh i·arifLcqz:i o n e 
Le sofferenze del pop.olo italiai o- sono ine­

na·rrabili : v.. sono bufferenz.8 cne prucedono 
· fata imer~te dallo sta1.o à1 guerr:a; ma vi è una 

SviniDU dj SJ Crl'fiCi e dl sotfecenze che costi­
tu.scono Lb . ra e1ez.o-ne d~gli na1iani e cunfe­
r .~ sc·on o ag.i ita1ian1 1a di.Jgmta di europei nel­
ie vkende della tragedia cne colpisce l'Eu­
ropa. 

Quando i .magg:ori protagonisti della po­
.litlca .europea, inl.iifferenti o compresi ne!.l'iso­
.laziun.smo e ner problE:pJ.i delle singole na-

.. zlona .. t a. , 1ncensdvarro lh Mu,ss01ini il crea­
ture .d . una teonca ed il r c- al,zz ..... tore di una 
disc .ppna che pareva una r1ceLta comoda per 
governare: i-fascura1~do 1 avv.~.l~mento di ·quei 
va.lori spr~tuaU che L. fascismo offendeva , in 
ogni sua manifestaz~one: a11ora gli ideali di 
ii'b u ià e d! dernocraz:a Lraevano d loro .imo 
nella cospiruz:one, si ar r cch.ano .nei tra~agli 

dei processi, si cemeutavano neil'iso J.amen..to, 
n·ell'esilio, nel carcere, du.vanti al plotone dJ. 
esecuzione. · 

In queste vicende ed in quest'ambiente di 
tragic1tà si è · temprato il carattere degJ.i ita­
liani. 

Oggt quelle ides, soprav:ssute al terrori­
smo ed alta pers ... cuzione, sono d~ venute pa­
tr.imoni9 di tutti gli Europei e trusportano Il 
travaglio dell'ltal..ano nel travaglio europeo 
per rend~;rlo comp,artec1pe dJe .J;e sofferenze 
dell'Europa, 

Ma .è nello spir:to di queste idee che la 
p~ù pura de-lla nostra gioventù ha eletto la_· 
macchia, e, p.ella .i.otta partigiana, crea un 
fronte d'insidia e di quotdiano agguato con­
tro i tedeschi. E' la fede nella l.1bertà e ne.la 
democrazia ·che rende· epico il martirologio 
d~gli .<italiani e getta nella m· sch.a tutte le 
forze inte lettuali e fisiche çleLa nazione, fon­
dendole ne .. pericoli della C{)spirazione. 

E .questa fede che getta tutte Je forze pro­
duttive del paese nell'affinamento deHa tecni­
ca del la v m o improdutt. v o, che porta lavora­
tori e datar! •di lavoro a · sabotare i propri 
strumen ti di lavoro: è :queEt'anima, che ispi­
ra :e 2gitazion: opera:e che, nei loro scio­
p_er. s· stematici, agitano soltanto il vessHlo 

- del!e loro rivendicazioni politiche. 
E' contro que:;;ta posiz.oné a ssunta dagli i­

taliani che il tedesco, imbestiato, erige barri­
cate, s~ avvo ge . in fili spina ti, si circonda di 
fortini, rico rre alle p .ù feroci espressi{)ni de­
la r drpresagl a, deportnndo, incendiando af· 

· faman_qo, fucilando, imp.ccando e sgozza'ndo. 
. Questa è stata la libera erezione degli . ita­

liani: il tributo che essi hanno deLiberato di 
offrire alla libertà ed a:la sJstemazione del­
l'Europa .sulle basi di una convivenza demo­
cratica e r :spettosa dei diritti 9-i tutti. 

Ma perchè ·questa, fiaccola alimenti l'avve­
nire d'Europa-e non si ·esaur1sca nel suo fuo­
co è urgente che la finalità d~ qUesti · sacri­
fici venga chiaramente definita. 
- Noi che ci riteniamo puri perchè non siamo 

s·èesi a compromessi con Je idee ·quando nel 
campo internaz : ona~ e, s: ad,d ven va a transa­
zioni di cui oggi si avverte il peso, rivendi­
chiamo all'Italia il posto che le compete. 

IBenedotto Croce ha rivolto un ·appello agli 
alleati chiede'ndo che U :f.apporto di cobelli­
gerai].za venga convertito in rapporto di alle­
amm. Gli Italiani ignorano- la risrosta an.­
clP se la ·loro coscienza conferisce lo~o il 
dr ttu qi pen!'are che . l ItaJ :a :non p1,1ò, per 
rtc noscnn~nto· delle ~ue tr .bo' azioni, ' .e non 
dey~ •. · pér .la sna f~.mzion~ storica nelJ'equili­
brw europeo, essere assente taddove si atten­
der~ all'organizzazione ed alla rico!!!truzione 
deU:Europa. 

· L ltnlia vuole liberamente dee~ d ere delle sue 
so,rti e deJ suo· reg:m~: ne:1a d ~~ term .naz;one 

, dea:i spazi- economici . e deali_ s~~i ,politi~i 



ynole poter manifestare la sua scelta senza 
essere Cl.Sln:tl<t da11e nectssità tatt.che, che, 
matte vo1 te, determinano ~e grandi decls.oui 
poill:che, a rassegnarsi ad u11a posiz1011e di 
d t: Lnnin.smo pa~sando da un gruppo all'a ... -
tro, r .cùrrendo alt motiv.~. ta11eyra.1 d1a.ni per 
trovare .1 .suo posto . 

Le .ldeololl."ie naztonalistiche oono fallite; l'I­
talia 1i.uerale si r ronuncia unti nazionalista 
per sè, ma avversa del pari tutti i naziona.u­
smi, ostant1 alla tali ca di collut orazione, che 
vuole ess .;re 11 presupposto dtlHa ricòstruzione 

- eurGpea. . 
La vittoria del collaborazionismo sul nazio­

.na .. smo può conseguirai so1tanto con L su­
peramento de. preconcetti che hanno perme­
ato, nell'anteguerra, le regole del gioco roiiti­
co: e pet chè questa co laborazione non può 
p n se . n de re &a nessun apporto, debita, op_r;or­
tuna è ponderata eons~derazto.ne deve farsi 
alla partecipazione del popolo _italiano. . 

· A tale pretesa, che ha g ... usttficaz ... oni stor.­
che, poi t1che, economl~he e culturali, non si 
posson ::~ op :' or~e responsabilità che competo-

·no. solttlfiio al banditismo politico. n Popo-
1o ita.iano es.ge- .di essere , dist.nto dalla foHa, 
su au.. i4 rascismo ha organizzato le sue te­
ne-brose m~n.Ùestaz. oui, e rigetta questa .re­
s_r;m1sa:P,ùi . 

A buon diritto, perchè è stato ... 1 Popolo 
che ha avuio 11 s~.. pravvento s1.1lla folla il 26 . 
lugLo, distl'uggend'-, neLo spir1to e nel ìe ve­
stigia, i~ fasc:smo; perchè è stato il Popolo 
che ha ,illlposto la cessazione di una guerra, 
r .fi _t tata e sabdata, cusciente deU' mcapacità. 
degli alleati a garant rè la liberazione dal­
J.'invasione tedesca e, sovratutto, còsc~ente dei 
sacrifici che de iberava di affrontare accet­
tarldo la propr-ia terra cqme il campo della· 
p iù aspra battaglia. >l- :: 

Ed è oggi questo Popolo che, nella maturi­
tà conseguita attraverso il travaglio, chiede 
che non s; faccia grande torto ai · suoi morti, 
ai suoi Martiri, che si ponga fine alla poh-

. tica e·quivoca · per addivenire ad una chiarifi­
cazione, cnpace d: ass :>gnare all'Itulia libe­
rale e democratica , il posto che le compete 
nella faLca della_ ri costruzi~me. 

.~ 

·Figure eminenti del Partito Li berai-e 

··MARCELLO SOLERI · 
L 'attun'e min stro (tt•Z Tes o-ro del ministero 

Bo :;r mi. è una d r·lle p ù emineua fl.gure , d.el. 
mondo po l t,co piemontese. Lrzureatosi ai ova .. 
ni$simo i•1 o nrispruden.za, educato dal padre, 
che, amir- o di Edmontlo De· A m ·cis, g l i aveva_ 
insegnato ad ascoltrtrt' le voc del pop'()lO -che 
sof t1:e, d venne in breve L'esponente della de,. 
m ·· cru;:;ia d{ Cuneo ove ave't·a iniziato l'av- · 
vocatura. E .etto depututo, g.ovanissi rno·, e-ra 
da p co giunto· al Parlamento quando scoppiò 
La gu ·rra deL 1915-18, ed egli dte, sr:guace di -

. Gw:ranni G odtt , avt!va cercato di moderare 
i troppo 1 ac .h eutusia.~mi dei guerTafunda'i e 
dei più ace si interventisti, qurtndo la patria 
sc.:sc m cu:mpo, partì volontar o alla testa dei 
suoi alpini. 1\ o n simiLe a quel d che avevano 
inneggtato aLla guerra, ma erano tosto corsi 
verso , ·più s curi imboscam-enti, egli v sse l'in­
tera gue·rra conl.scendo le fa,tiche e -gLi e1·oi-

i deg-Li a pini del 11 r.c.ggimento, e co Loro 
partec ,pò all' attacco, deL· Vodice, ove venne 
grav ~.·mente fer to, guidando i s·u.oi alla p-resa 
di u 1a mun.tiss ma quota. La medaglia d'ar­
qento fregia, il p• tto di que·sto valoroso. 

Appassionato di studi di economia, si fece 
ben presto conoscere nel parlamento itaZ.ano 
per l n sua competenzn nei pro em · ammini­
strativi 0 finanziari della Na-zione. Nominato, 
di V'JUn in vo ' ta,, m ·nistro della Guerra, sotto­
seg :·eta •·{o alla Marina·, ministro dcflle Finan­
ze, tenne le aLte cariche co-n ocu.ata compe­
tenza e Cv l p ù urande disinter·esse. Nominato 
Alto Co-mmissarlo .degl1. app·rovvigionarnenti, 
fu inv iato a L ond·ra per importanti trattative 
inere n ti a.t'approvvi.gtonamento della nazione 
nell'immed ato dup ,guerra, . e colà ed in altre 
impu-rta :rti m ssioni cLmp u~e in adri Paesi, 
ebbe carn r)·o d t avm.cinare i più impaTtanti uo­
mini pJI'it ci della scena, eururpea. ALa Camera 
dei D p ti tati fu nel ·dupoguerra, assi me con 
UioL a . i L w ittr., uno dei pochi che difeserv 
a v .s J a c'e rto le libertà costituzionali. Grande 
eco ebbe il coragg oso discorso col quale egLi 
eommem01ò d1l banco d{ d putato Con. Amen­
dow, e q 11 e .. o in cui difese le lillertà di stam­
pa e di riun ·one. Può dirsi che /.a sua fu l'ul­
tima vocP che si sia levata in difesa della l­
bertà, nel ·pa lam nh italiano, prima. che l'au­
la di M n ~citarlo d ivenisse bivacco di cami­
cie nere. 

La sua v ta povit.ca fa quindi di Lui uno 
de{Jtt UU/11,./Li p .u Jlli;'JlÙ·IUCt Jl<.:r aìjrOnture i gv­
gun~t;~C. , Ì p1 vU e11t.L che tiLC .,1fWUftU S 'Ui~a na­
l.tOJLe, 1....,_ ~,_,e CuhOSC<.nze co(, ·moLti ·uùllUni pv- . 

· t.t .ci d :01.t:: 1Vu.z~u~ti li tate Lo m~.:~wno in gru-do 
d o 1! -- L l' d essere ascottato, con J)•antcut.u·re sttllr 

pavtu u Cv'lnp . ens,vne qu..vndo e~p0ne .e neces­
stta deL"u ,.ustra svelt.Lurata 1:-uuia. bgli, C01n 
cuore d ltut.,ano e di so~dato, ha accetw:to U 
gravosu tttCaTtOO, nu.t a~.tro chiedendo, se norn 
d potae servire La Patria n eLt'o1·a deila rico­
st uz o .te co.sì come l'u.veva dtfesa in guerr.a 
q-uando t' ltul.,a, gu data dalle democrazie, ri­
soL,evu.tusi daJt. dLsusLJ·o di (;aporetto, era ma.r­
ciatu S<-CUTU Vel80 V .. UOrtO ~i en.etO.\. 

NICOLÒ CARANDINI 
Il conte Nicolò Cara11Ldini, succcduto a (;To­

ce carne m n,stro sènza pona.JogLio in rap­
p1·c:se)t.tanzu det Partito Liòe1·ale. nel pnmo 
yabmetto Bonomi e in seguito nomina.to am­
basciatore a1 Londra, ha 49 a:nni. Piemontese 
dt buono stampo, p ss·tede doti notev·olissirnel 
di re u.dzzawre, ma 'è anch~ uurno di studio e 
ui vusta e v~r·a cu~-tura. Neil'aLtra guerra fu 
vutoruso com'batte'ltt~ come ulftciale degli alr 
pm,t. uen. m dt Lu~i Aibe-rtm11., ju~<· parttcola;1· ~ 
ow .. te appre~zato npn so,zo dai suucero LWgl 
ma anche duuo z o ALbeno, , qua·ti con vtsio.­
he •. ung mtrante lo 'predtcevano de.sttnato alla 
VLta p•..,/;ttica e purt .cviarmente alia caTr'l.era 
dLplumq.ttca. MaJ dav....ttero passaTe motti an­
tci p1ima che , La p1 o{e;,;.a St avverasse: per­
c ne, n .... ~, pe1· oda 1ascc.sta, .Canknd·mi fu uno 
at qu~.. g~L uom,c.m pu·ri e aHent. da ogni com­
p1\dii,~S~ìO :te che St • r ic.ra.sse1·o in dtspar~e e 
v.ssero ndt'Omòra e nei Stc.enz .o, tutti inten­
ti. u I.J.Uutche luvuro che giovasse ai bene deL 
Lj aese alt ttLI uon e indtpendentem,e,Lte da t suo 
HtVu.de,.,t._ ed iì.c.e.ga~.e governo. Co·sì Caranf},int 
sz. d~.. d.co intcram.e1i.te ai probc.em, dt una va­
~ta arrunm.istrazio-ne agraria ed a;,tuò quella 
meruvigttiJ Sa bon fica dt l 'or-re m Pietra (1-f.o­
•l&a,. che può es$t:1'e cita-ta a modr. Lto àt con­
d .z one agric.J.a. , L ber le per ·profondo con­
vmc .IIL .. ;ntu, C •• ·ra,,d'' "t si· nvew a un nstret.to 
, .. uu,eru tLL um~c. C u1f~te SCI ~. rc.ore e U1n~bdu tt:o­
r~cu d..-. i .. td..:a ,iuerat-t: quatt..do preseutu q-ue4 
b..,tdssmw opuscuiu te .• ~ 1 u p-uuu ~tcaca come 
l USC'LCOiU lt. 1 d<.t lV.LUVt11WtiLV .LtUt:'I'Uie lta.ta­
nO e che fl'()1'tu La datu l "' maggw ll:)4J) dal tt­
to·to Pnmt \...h-ar.me11ti: uno scntto JO·nda­
menta•le, eh t sp·en .... mo di npubbticare prossi-
, .• amt:nte. <Ju~:.sw 11 'UO'mu n:uuvo », che tra i 
su.A sptccutt caratteri ha que,zo dt stabLli1:e 
{acitt contatti e di -attira-re simpatie, b'Uon co- ~ 
rwsc-,to:re d .; lta lingua e dei mondo ~ngles-e, 
s trà cert ~.mc. nle assài appTezzato a Londra 
J uu.~,e rapp , esentante dett'ltalia; e, con la sua 
sp..:r . enza e col suo tutto, pJtrà {aciLita1·e l.a 

s ·uno ne d t quei pToblemi che tengono tutto­
ra il 1WS i1'0 animo ansiosamente sospeso. 
;e· pross;mi numer . ·diremo di Tommaso O'al­
ai t : -S ~ott : , di V.ncenzo Arang.o-Ruiz e di 

altre t.minenti rersona; it~. - liberali. 

11 2u(}o trattore ·cing~lato.~ 

li ~9 novembre in una trattoria di Cano­
... Hca Lall.li.Jl'u. (NlonzcL) gli ~ng. Bovoue, Ari­
sio e a1tr. minori racc0mandati delia :,oc. 
.:...Li. .c.r·uebtu i.Heua .tlanno rest~:..gg-Iato insle­
.ut; , J. I'apvn.sentaHtl teuescn. liHeLes§ati la 
l.UHS~g • . a ùt:J. iuoc trattore cingolato a.de F. 
A. tedesche. 

Ecco i principali piatti del « rancio » : 
Anti_r;asto di salumi · 
Tagl:atelle 
Orate ai prezzemolo 
Cotolette con patatine 
l acchino arrosto 
fa~t~ iro.Ua CQn aabaalion•. 

epere d'arte m-n~ntl a Pi~ea••· 
.. 1su.ta assoda tu, dall inventario delle ape­

- c: u a1 t.e r anvsse ua.,1e ga1ler1e dl Firenze e 
.. vu !JI.h uté s~:~Qrd nt!'vvare dag.t .esp~1t1 d'ar-

eHo. ~ ar.~.ti-ata, cne manca.uo c1n:a 450 fra 
. -~u. 1..1r~ e .::;LatUd Ut;14t. collez ... oni PitLl, Uf~j e 
- él.• o ~ uu . L.Hi._,wo .~.e cose .piu tamo.se: ~a << .l)on­
'"·: '.du La '>, e 1: <<Aulod lratto » di Ra.ffa~L10, 
•• , \... OHC I.) l'lu ,, ·del · f 1z ... anp~, «L Adofazi<?:tie » 

lh L'.U•P!JO L tPP', la << Mine1·va e il c~ntaùro » 
ue1 Hott.celll, 11 ,, Bacco >> del Caravaggio, .ia 
,, .1.e::.~a li1 vecch ... u >> • dl .H.emnranut, .~ta <<De­
tiv::ì •L. - U.Ht:: >> de~ V an der vv eyaaii, Il.« !::>an Gior.., 
g.v >> <11 vonateuo, il << .tlaccu >1 d1 !\1Ichelaa­
ge10 e .a l< Venere dei MedlCi >>. : 

A.1.Cl1He ~.1meno di queste oper~ si trov.ere~­
Deio, st:coudo .1. giornali fasc1st1, In s1curi ri­
CO'V eri ,y_ul nell'ltaùa' occupata, ncoveri che 
sarebtera stati recehtL:mefite ispezionati dal 
lasc.sfa .t:rof. cario :Anti, 11 quaJ.e pòtè con­
stat ..... re 1 ua.nn1, spes~o. as~ai grav1, sofferti 
da quadr1' che furono aspoi'tati dalle truppe 
germanJ.che senza imba.lagglo (tranne picco­
. 1'•1Jari ù1 t.Fuc ~oJ agli angoli) durante l'in­
furiare de1la battaglia, ma tuttavia espresse 
la profonda riconoscenza dell'Italia reprubbli .. 
caua a1 camerati germanici. 

vuante dl queste opere d'arte prenderanno 
o avranno già preso. la via del Br~nnerq.? E 
quante saranno ~.rrimediabilmente perdute? 

·N O'"F.lZ~AHI 0 ....-
..,. uve vengono sepulte 1e mo-te vltt.~.me del­

.~. odio ta::.c ... sta, che gwrna.tweHte cadono a 
-.ùlJ.aHO.'! uve durmono 1' un!mo sonno quei p a .. 
tr.o~;l assaliti a l'lV01tel~ate_ per le vie o che 
vttS>gouv sp~gnersi la vita ~~!la desolata so-
1J.Lv.l.1.~.ue deue cel1e? 

.b;;:,s... g1acc10np ni fosse comuni nel cimi te .. 
ro w .Musocco. Giorni sono 1quei tumuli s·enza 
uvme, avpa1·vero fiont1 O.i coccarct.e tricolori, 
erano i gr1santL:mi posti dal1a p1~tà dei :ça­
Ll'lOtt. . 

Al ora g.i sgherri si sono· posti a montare 
... a guan11a alle fosse comuni. JJopo avere spen­
La 1a vita dei martiri ora t~mono anche ilr si­
.enz.io dejle ... oro tombe. D'allora per accedere 
a .J.ùeHa zona del cimitero di Musocco, oc­
corrono documenti personali e si è sottoposti a 
se v ..: re i11dag .m. Si teme che chi si reca a.1 tri­
st :~ luogo per depurre, un fiore suna tomba di 
ùn . uu cai·o, facc1a fiorire un crisantemo tri-
.u,ol'e su~ta tvlll'La de1 martiri, ' 

·j· rh:parti de1~a _:~ 1Flottlglia Mas do-vevano 
d ~ .t)ttlll1 LH u~cembt·e partire per il fi·onte di 
u u v61HL A 1 or_a de1~~ partenza cbe avveniva 
Ja n.L .laUu, j • .lOCh .SS~ HlJ. Q8I pr.esceltl Si presen­
•-<.dlv. .....a, J:.lafWHL.a VJ.fule .nmarldata dl dUe 
oWi .ul. ù.1.a 1' ~iluugio non vale p'er farè r~.en­
u·are i g1ovani che o.cmai hanno raggiunto i 

~ t.: ~ lHfJagn ... ratr.-pt~ . Essi si sonò recati -anzi:chè 
a1 comando de1la A J1"lo-ttlg1ia, al comando. di 
un revarto Partigiani con tutte 1e armi e mu­
d~ L.lvllJ a... c~.~mpleto. Anzi raggiunsero i Par-

o an._ con gl... automezzi che dovevano tra­
spo-rtarli a Bologna: 

~ MoHi comuni hanno invitato industriàli e 
!Jei·s~ue ..r~uLOi'laruenLe ~.aco1tuse a ~ottoscnveré . 
.uge.ut~ SOllillle .per ·J;ruvvtdere · a.~.l'approvv.~.­
g.uuamer~to ~e ... la popolazlune. _ L'ope1-az10ne 
nu.:..l!Ziana vwne eseguita da una Lanca .~.o­

t.:aie ea i sottoscritwn:. garan.t ... scouo 1'1mpegno 
as:,u11to a mezzo di cambia~i. L~ mtrC.L -cosi 
aoq:mstate vengono cedute a · prezzo di èosto 
agu esercent ... , i quali l'e venderanno ai con­
sumatori. 11 comune di Erba ad esempio ha 
fatto affiggere un manifesto con i nomi dei 
sot.toscr.ttvi'i e lè quote sottoscritte · 

L che significa il fal.~.imento · del ~osidetto 
g.ove~no deila Repubblica soc1ale che non è 
ptù m grado di provvedere alfapprovigiona­
~tnto delle popolaz_ioni. Anzi si può par .. are 
d~ . com p eta . paraLs1, se lo Stata. ~an riesce 
p n~ a cvmpier,e quegli atti che l'iniziati" u 
privata sa uaaqlli.damente svo.1gere. 

Ma una domanda viene spontanea: Dove 
verra!lno. aoq:mstate . così ingenti quantità di 
generi alimentari se non alla borsa nera? Ed 
allo!a come si spiegano l~ vessazioni e i pro­
ce~si .che .v~ngono inscenati contro quei mode­
sti Ctttadml che cercano di acquistare oltre 
tessera: quel poco che può salvare domani la 
fam .. iha dalle spettro dtlla faae? 



ACCO lEI PA TtTI 
e continuità di governo 
Dopo vent'anni di fascismo, durante i quali 

il paese si ~ra d1sab.ituato dalla .~.iberta, è 
ovv ... 0 che il r1toTnavi presenti non trascura­
bill prob1em1 e che il nuovo governo ita1iano, 
compo to q.i mernt li di vari partiti, un gqver­
no di unione, quale i· ... chiede la spa ventos?­
gravità del!" ora, debba superare, o1tre le d ... f­
fico.tà create dalle rovi11e della guerra e dal­
la esigenza· di formare una nuova econom.a, 
anche quelle che sorgono dall'incontrarsi ne1 
seno del gabinetto uomini d'idee e di forma­
zione divers"ssime, ciascuno ab.tuatosi duran­
te vent'anni a cons"derare i prob1emi nazlO­
nall pressochlè esc1usivamfmte dal punto di 
vista · del proprio partito. Ma queste diff,col­
tà che non sono soltanto del governo centra­
lE:/ e si rinnovano presso i vari Comitati re­
gionali di liberazione, debbono essere esami­
Jlate -secondo un punto di vista che sur:·eri le 
differenziazioni dei partiti, e secondo un me­
todo, che è la premessa di ogni vita politi­
ca 1taliana attuale. Il metodo politico, che 
pt:rmette l~ collaboraizone _dei vari pa:rtiti,_ è 
il metodo che si usa dire liberale, ed Imphca 
il ricul!oE:cimeuto delle esigenze di ogni Sin­
golo partito, rua secondo il hmite a v.~.cenda 
posto dagli altri. Il primo risultato del~' abbat~ 
timento del fascismo è l.nfatti l'esc .. uswne d1 
quella totalitarietà, di cui il fasç:..smo appun­
to faceva vanto; e se ogni partito ha una vi­
:iilùne programmatica risolutrice per suo con­
ta dei vari e compless1 problemi, a nessun 
ç artito !Èl lecito il pretendere che quella sua 
risoluzione venga integralmente adottata. Il 
metodo politico implicito alla libertà chiede 
adunque: ad ognuno di intendere . il punto 
di vista altrui e di farne conto come di un 
fattore per ogni singolo problema da risol­
versi. La libertà è in tal guisa non più as­
soluta e senza limiti, ma piuttosto consiste 
in un riconosci:rrjento dei limiti necessari ad 
ognuno per giungere ad .un · accordo dei vari 
partiti fra di loro. ... -

Questo ~lemento di limite, e l11somma di 
dlhc.puua, uon e pero suHanto lilla e::;.~.geuza 

ve.r .aùUJ.Ve1~1re a decisH.JlH eu govet·Hu; e~so e 
ùUa 11ecess1ta (11 1atto, e il um ... te uou puo 
es~ere (Ì'lSCOnOSCltUtu, se IJ.On r11lUtaLHlD la 
prewe;:,sa ue~1a 4nerta · e dP1Pg1.a11UuSJ. a..;,a 
V!01e1.J.~a. .Ma w s~esso ncudìv a.1.1a vw.~.euza, 

~ua.~.uuy_ue !Jal t~to Vl pute::.se e::.se1:e lilCJ.~ue, 
na uSd:i.COH e !lmlti ne.~..a Sll,ua~.une euL'u.,t:ea; 
e se 1U 11 graHUe errore ue1 laSl,;J.hmo r'.ttal~re 

cuc uua lHu~oue pote::,;:,~ rua1 e;:,::;ere Ho.1.. era 
Ua Wla l.lltel'U.Lpeuuenzèl. a~gu Hlte.reSSJ. fra le 
Va1!e naz.~.onl eUJ.Opee eu auzi llli..JHdlaÙ, e CHe 
1a rurt.a so1a .v o t-e::.se dec1uer··e, .e se la ~er­
man.a !-'aga au<..:ll ebsa cou 1a sco11ntta CJ uesLO 
er'l'UJ.e, perc1u e u uopo nco . .uo::H.:e1·e elle a11cne 
ne1~ 'lllteino ueua nè.l.zwue a nessun partAu è 
ltCJ.to 11 r~cortete a1la VlO.LeHza qua.1e metodo 
delia lOtta po.~.lt.i.ca. (,JUeSLa COllSH.1era.zlOne de­
Ve .dsulvere a11che per 1 avvenne ogru pro­
b1e111a àJ, un r.sq1gere d ..... fabcl::;mo, sotto qua-
1w1qu~ a11ro nurue s1 s1a; a tan pr,emesse 
va+gu.no inou1 e per ~scludere che l uno. o 
·l'a~ti·o partiw possa ma1 valersi d.~. forma~lo­
ni armate contro i cittadini o che la libertà 
d1 discusswne possa t1·avo~gers1 nell'aziOne 
di ·tatto 

iLa situazione ·politica italiana è, anche per 
la vita interna de1 paese, dipendeute dad'oc­
l,;upazwne alleata e da.:I.J.a guerra; e domani 
sarà. influenzata dalla cump.ess!Va S1tuazione 

' europea, che probab.lmente per qua1che tem-. 
po sarà d'occupazione armata di gran parte 
dell'Europa. In queste contingenze sembra che 
1e grand1 questioni di o~ientamento politiCo 
generale, necessarie sul piano d~1le ide,e, _no.n 
dovrebbero inf.u1re oltre il dovuto sull azJone 
e non l.ncid~re nell-a pratica politica s.~.no al 
punto da rend~re ddfic1lé ~'intesa d~i partiti; 
po1chè la soluziOne di que1 probleilll genera!~ 
non d1pendé so.o dalla situazione italiana. Le 
1dee programmati.che han~o pi_utt?s~o una 
tutt'altra funzione attuale, c101è d1 dlstl:p.gut;t~e 
le varie correnti di opinione, così da avviare 
a quella fusione dei partiti similafi., che per­
metta quindi d.i · definire i termini del contra­
sto politico secondo due orientamenti fonda­
mentali di governo e di opp_osizione, sia poi 
runo o l'altro gruppo -di partiti di volta in 
volta aE'opposizione od al governo. Ma in o­
Sni caso l'oppQszti<?n~ ~ ~eiSa §teiSSl\ ~ mod.Q 

di collaborare, poichè le pr'e~esse 'f·ohdam'e.n­
tu ' i de 1 nani ti sono comun1 e con s-stono 
11e11 nJierr!iaziJne dei prmclt:i di hberta, di 
esc . usione d<:1la violenza e di rispetto rec.pro­
co per un' .n tesa dei pattJti n eU ambito nazio­
nale. 

La co llaborazione di fatto d,ei . partiti ~l 
o-aver-no e ne.i. Comitati di Libemzione è un 
~i c:: ultato di pe:r sè prezioso, po~chè d mostra 
com~ l'inte a s.a po~siblle pur quando le e1e­
z:oni non ha11no stabilito il singolo cons.stere 
dei pal'tit~ e pèrsin~ le _ba,si. del:o Stato ~o;no 
in dis ~uss tane: La hberta e msomrha definn:.1 
J;er ogn1 si'.ngolo part~t9 ~om~ per og~i si~­
go lo uomo da mol~ephc1 llm"_tl e doven; e Il 
d-overe nrimo ogg1, anche d1 fronte all occu­
r azionf:!-allea~a, è ~t.salvare l'unit_à ~e~, paese 
e di rendergh poss1ble la v.ta; ne v1 e altro 
modo a ciò utile se non di conservare l'accor­
do dei parCti e la continu:tà del governo. 

Uno che aveva capit9. 

'" •. 1 • • 

Ne/ . 1928~. 
,.l, .. ... 

«Nel 1928 », ha dichiarato Churcfi,ill · ne>l 
suo dLsco1·so de.L'8 d cembre ai Comuni, «ho 
sicU?·amente sostenuto MussoUni net senso di 
ame1· dich .,arato che era bene che l'Jta. ia non 
p'iumbussc nel botscev smo n, ed ha aggiunto 
che atlo1·a, il r-egime sorto .in ItaLia gti sem­
b1'ava p1'efcribiLe al perico. o « che · l' ltada pre­
Clpitasse ndla tence guerra civ le boL:>CLVtca 

· che . div•wm,pava aL.oTa. m mo·Lte altre parti 
d'Europa». 

Quest,e parole ci fanno pensare che l'~nghil­
terrOJ pussu. oyyt mey:to cOtntJ•n.;naere l'atLey­
g,a·me."to dt ii 'U. yti aaciani wtch esst 't1t•fJUtL- -

nu.i è 'surp, es, 1wt.a wro buona ~ ftd~ aa~.a 
dupp~t:'L LL at. d[ u:;sodni, ÌL quu;,e app1'0JLluO d. 
un momento dt sbarcdamento ' L' d L s murrw~en­
to gew:ru,.e per 'I.IILJ!Orre La ~ua rovmosa dtt­
tat,~1·a alta Nazione. 

Se fu so1·pr~.sa ·ta buona fede di Chu1'chill, 
di c·u, s t., pratiu.tto noi t,ue·ra .i apprezziamo iL 

· st;nno ed ti se•L'SO pOtLt co, 'G,.ulite non compn n .1 
dere, che tc,Jt,t Uu1 .•. u.n., ~n u .. J:dtlitù Lt:JII,p J , 

abbw.no ancn'essi -riten-uto che le teorie di ­
MussoLint putcsscro gwvwre a.ta .Na-:. .orut? L'er­
rvTe e stutu ama·ramente scontato. 

MussoLin. , nel 1928, cerca?;a ogni occasiene 

Se tra gli Inglesi di oltre. Manica ci sono 
taluni che ancora non hanno cap1t0 la sl­
wazione mGra .. e dell'lm!ia e la .nostra sqHe: 
renza per 1a cund1ziune di inrerior ... ta m cu1 
tuttora s.i.amo tenut1, ci sono però quelli che 
hanno capito e lo hanno d.imo~Lrato prudl.ga~l­
uosi per 1a causa deu'Itall.a SihQ> al ~acnfi.c10 
supremo. Uno che aveva cap~to el'a 1l magg. 
mg~ese Tempie, che combattè. i~ Plemon.te con 
le va... o rose formazJ.oni de.l magg. Ma un e re- . 
centemente, durante un'azione. duris~ima,. hu 
incontrato la morte, lui uffic:ale br1tanmco, 
m questa nustra guerra «partigiana ». Le sue 
ult.me parole sono state queste: « Sappia t~ 
che ho amato t:rofondamente l'1Italia; e gli 
itlaiani non sapranno mai abbastanza quan­
to io ho fatto e 1quanto avrei fatto ancora per 
loro ». Grazie, .eroico ma:gg. Tempie, pel ve 
stro sacrificio .e per le vostre parole. Gli ita· 
i.iani non dimenLcheranno. E possa u· vostro 
sangue testimonirae an-che per noi e cemen­
tarè l'auspicata fraternità d'armi fra la Gran 
Bretagna e l'Italia. 

<+' pe1' n·uov.; al/ermaztOilt dt gran,dtgta; e, m'en-
11'e faceva strumbuzzure ai quatL-ro V· nti la 
:pediziorLe del d .. rt(jtb , ~e lta 'a at 1-'o,,u .\ urd, 
dava l'urdine a Nubile che l Pu;o fosse sor· 
volato il ~4 mag.giu, auaivt!rsariQ tn a;.lura 
gLorioso, e quest ordine tu incuntestabiLmente 
la pa-us9- P!'ima . della cata~trofe_~ 

E Ur'l altro ancora. · 
Un altro utfic;ale inglese caduto per l'Italia 

è u capitano Arch1ba1d Donald Mac_kenz~e, ~-he 
era V•Ce comandd.Jlte deua aoa._ Bnga.ta d as­
salto << Garibaldi » nel . p.~.acentino. N e i pr1mi 
di ottobre i patrioti dèlla ooa e 6P· avevano 
fatto un assa.i.to a Ponte sull'O.do e cattur~-­
to, dopo quattro giorn1 dt combattimento., tut­
ti i mLiti della G. N. R. Ma il 7 ·ottobre i fa- · 
s'Cisti aL solito con l aiuto tedesco,, iniziaro­
no u~'azione di rappresagLa con l'aiuto di 
mezzi corazzati; e il capitano Mackenz .. e, che 
si era st:into in paese coi suoi uominj per 
far saltare una strada., ;yenne circondato e so.., · 
praffatto. Egli e tutti i suoi caddero da prodi 
dopo aver esaur~to tutte le munizioni. E _oggi 
l'Italia, la vera Italia, scrive il nome del ca­
pitano Mackenzie a caratteri indelebili accan­
to a quello dei suoi figli migliori~ 

difensori di .Alba. 
Tra le •tr}llantl vitto-rie che le bande fasci­

ste hanno nportato negli u1t1mi_ tempi in .Pie­
monte è stata ce1ebra.ta 1a r!Cunqwsta d1 Al­
ba ( ~._. uneo). 11 numero prepondera..rne d1 uo­
mm.~. e di mezzi da pa.rte fa~c1sta e soprattut­
to 1 aJ.uto tedesco hanno avuto ragwne della 
valorosa resistenza dei patl'ioti, cue manca­
vano comp.etamente d'artigileda. Cni ha dl­
retto le operaz1on1 è Zerb ... no, nome esecran­
do che per ta~t~ altre rag~oni ,non potremo 
d.m·enticare. Ma vogliamo r.cordare. il tele­
gÌ·amma. inviato dal matggtore M,auri, . H 22 o.t- . 
tobre, ai capo della provincia di Cuneo : 

<c Alla vostra prot:.ùsta di abbandono deLa 
città di Alba, la nostra risposta è questa: Al­
ba l'abbiamo presa, e Alba la terremo a qua­
lunque costo. Se in fondo al vostro essere è 
ancora un br~ciolo di italianità, dovreste ver:­
gognarvi di IB.inacciar~ ancora, dopo tanti de­
Jitti, rappresaglie, saccheggi, uccisioni. Re­
state con la vostra vergogna senza nome: con 
noi sono tutti gti Italiani· e tuttf gli uomini 
d'onor41 e dii!Utà ,,. 

.AlL'.lJ4)ertura .deLla i' tera . a, 11'1. Lluno, c'era 
stata la scoperta d'w, preteso atteuwtu aL 
Re; tu1 p e. corrWt-tdta. u·t yalt Li.iOU.Lù aiA,., 1 U11ttye· 
-ruto .. LT'I.Unì.tJc.w~z, c.u~. ·su.u r . ~u, tuw chr; ct:Htt­
na.a e ce~tttnat-a di a;ìtìju.sct~.t 1 ul uitu ye,taLi 
m carce1'e. 

E nett aprile del 1928 duecertlo i. al ani ·de . w 
c~asse cut.u.t., proJes.sof'i ult<V•t r~~~ ta'rt, aJJvuc:ah, 
lette1·ut1;, e ·m mu~yturan:.a studerut, ventvaua 
arrestati ne-He p:u varie p urti d 1 taita, a 
M. .tanu, \ienezta,- t.ienuva, 1wut-a, .P.su, 1 ne­
st.e, Cagltan, IVupOLt t.CC., uadotti ammanet· 
taLi e sutto · b·uona scorta nel carcere di .u ttunu 
e Li trutten-ult per lunyltt ·me~i e tJULIJdi ~p.e­
dtti aL CUiìjt.nu J)er ::., U.ltiU O 1'1LUSCLU./, C.JJt l ilm­
mOtt.iz ,one: Era tL Y• uppo che 1aceùa ·cupu u..­
~a rtVtsta ..1:-'letre (s,~.. n~ ·Jì.;ut du i. "ctlmer.aia >> ­
JJt.ggiltt, che ne tu co.lauorutore fino a quei 
giorai?j e che Veniva atc·usutu d, a v et Ul'IJll 

,~~,;;.zuto uuu soctetà segreta dul JW111.e dt 11 Lìio­
vahe lta.w )). 1. ra '{JL'L arresuui c erattu i pro­
t,· ss0n ·univeTsitarl uino Lu~zatto, Ma.r Asco­
li~ Sant,no Ca t ameL.a ecc., l'ex. ministro Aie s­
s o, Lette' att CuuLe Gerotu.mo Lu:.z~tn, ywrna,i­
sti come MaTÌo Vinc, guernt (se ne ricurdu <.-e­
cd Spriygs?) e dei gic..vani come L go Lamalj'u, 
com(; P t. o Atberteld (f'ucuato quesla prima­
vera a Roma, e ta lt ult ._' i~ tra cu·l ch' scr ,ve 

· qùe~te riyh, . Mo ii erunu stuli tru~portuti, da 
LOilt ~ ne città, in t'agone cel .u are; un g.enere 
dt. tTasporto piuttosto scomodo, di cui il si~ 
gnor Church.ll non deve conoscere .i partico­
lan. Sarebbe .troppo lungo, pùi, parlare di 
tutte le perqu'lstz uni e vessa;ioni po'i::iesche 
toccate a molti altri" che se la cavarono senza 
atndar.e in carcere: dall'arcivescovo di Geno­
va a Guido da Verona, da Francesco Flora a 
V~adimiro Arangio Ruiz. 

Ma dov'e1·a allora il p•Pricolo del bo'scevi· 
smo in Italia? · 

In l tal. a, dove la fallita occupazione delle 
{ab br ·che del 19:.:·0 ave·va esautorato i s, di­
centi r~vo/uzionari, il p:'ricolo buL'>cevico era 
scomp(1rso dal 1921. Nel 19-24, dopo l'assassi­
nio di Matteotti, Ame·,,d.;la., Gobetti, don M n­
zon'i. ecc., la c. nd;zione dei partiti antifascisti 
/u ·pos·nbile ccme fr 'nte unico per la libertd; 
altra prova· che l bolscevismo, il bolscevism{) 
aule1tt-ico, era · dd t 1 •. tto t1·amontato. Da allo­
ra l'an.tifasc smo di tutti, dai cattolici ai co­
munisti, fu snstanzlalmente libera 1e; la vitto­
ria della rea:.ione fascista at:eva d.mostràto 
che c'era qualcosa di più urgente di ogni ri­
vendicazione soc :wle, ed era la • riconquisla 
delia libertà civile. 

E ·que.!la, 1e1 W· t'oria• f lè ·Jiìtf• t1n•t• .. 



i n segnò a· mentire 
Da qu-ando · lo Stato moderno incominciò 

aò. assumersi nuovi comp.ti e ·nùove respon­
sabilità n era ·seconda metà del sec. XVIII, 
esso comprese subito che la coltura e l'istru­
zione non potevano essere abbandonate esclu­
sivamente alla iniziaUva dei privati, e, date 
le · idee di quel momento~ pr .ncipalmente a 
quella del ie congregazioni religiose; Sotto l'im­
pulso·· delle· correnti -illuministiche del pensie-
ro, lo Stato si laicizzava. -

'>Lo Stato liberale - erede deVassolut~smo 
Uhiminato - aveva ·· monopolizzato , l'lstruzio­
ne, mòs·randosi in q-uesto campo stranamente 
iUiberale;· ma aveva lasciato, in cambio, ai­
docenti d . Stato una . larga autonomia d .. pen­
siero; di modo che la scuola poteva avviarsi 
a div~ntare una libera pa.estra, di studi. Sp_e­
cìalmente ii Liceo, come scuola pret=aratorla 
all'Univers"tà, era r .guardato come un'ac~a­
ò.emi.a dove i giovani imparavano a pensar~, 
a. manifes~are i1 lor•J pensièro, a sostenere le 
loro opini{)-DJ. Entrati più tardi nell'arringo 
profeisionale, 1 fossero stati _ giuristi o medici 
o tecn<!i, era .rimasto in fondo al lo­
ro ammo uno strato umanistico di cui 
si compiacevano a .Li che in età matura . . 
Non è raro il caso- di .. ncontrar uomini pro-­
vetti ne ... ia vita vissuta - magari industnali 
c uom~ni d'affan - che amano portare anche 
nel duro lavoro quel soffio · di umanesimo, che 
l,Ilgentllisce l an.mo ed è per noi latini esse:p.­
za· della nostra v ... ta. Non si dica poi quanta 
parte · av .. sse una simile scuola nella prepa-
razione ·delle classi po.itich~. · 

. Di tutte le scuole il Liceo si era adattato 
al bisogni sp.rituali deLa classe · nor-ghese e 
s'andava seillpre pù avvicinand-o aHe classi 
meno furtu.ua.te, nel ·vero senso democratico, 
aiJrendos~ ai p.ù degni .e innovando così ,~.e 
torze de .la uaz:one. · > • • 

Po. ven-Ite il fascismo: Musso lini quando 
varo la legge Geut le sulla r.forma dell'istru­
zione, non es. tò a defin1rla: ta più fasc~sta 
delle -riformt . P.1rvc una b_outade da giorna­
.ista (d; quart'ord:ne); ma invec~ mai. verità 
più grande fu detta da lul, probabl mente 
senza saputo; .po.chè _meglio di così Genti­
l~. - la cui moi te noi nemici di ogni violen­
za deplor_;amo - , non poteva servire la sua 
faz :o.1e. S . tto l'apparenza di migliorare la col­
tura, di rtndere p1ù ser ... gù studi, eg.i at­
tuò una r .. fo.rma profonda nello spirito stesso 
della gioventu, riùu.cendq .. a ad una macchi-na 
m1r&b:1e per a_çprendere cognizion.~. su cogni­
zioni, per r ... emp.re il cervello di roba indige­
s~a, dal1a ph.1. alta filoso.fia, al.a storia dc1le 
età _ .della stessa, dalla teoria - degli etettroni 
a.J(l. - patr.stica, dall'etica de~ fascismo alla li­
rlCa di Saffo o di _ Anacreonte. Cose da sba­
la:rdire. E po.chè tutta la coltura di tre anni 
di .liceo doveva essere travasata nell'esame di 
Stato, · ogni doce-nte non insegnava più per 
formare ·la mente e l'animo dei giovani, ma 
s: pr~occupava che questi tenessero a mente 
qt1ante più conoscenze ci potevano stare, per 
SJ:iatet_arle sul1a facc!a della arcigna éom-. 
missione . . Pul.u av uno alwra manuali e ·ma­
n,ualr W dove tutto il sapere era propinato i.n 
b;revi ::: foriEmi e tavole sinottiche, per or:era 
d! prof"ssori - chiaro amoli così - senza 
scrupol~, i qua1i trovavano in questa impresa · 
i: loro- e;<jo rado e fecero quattrini. 

Cosi .mbott" t o di sapere il giovane « bache­
:ie·r ,, o l.icenz .ato, era come la c.assica ma­
séhera com· ca: càcbrum norn ha.bet. Un pen­
siero, anche un pensieri-no, non poteva ger­
mogliare n1~1 suo cervelluuo oppresso da tan­
t~ cogmzioni. 
, Quandè che p :;teva soffermarsi a meditare 

gli eter-ni veri, ·quando tanta mole di noti­
zie incalzantisi doveva essere ingoiata? 

Il g'ovane entrava sulla porta de~l'Univer­
sità dopo 3 mesi di vacanza durante i quali 
si ·era l'be :·ato da tutta }a zavorra pseudo­
scient"fioa e r:tornava nuoyo, vergine e ... 
ignora~ te. 

Se stud~ava giur:sprudenza, sl smarriva da­
vanti al p1ù semplice ra.gionamento della dia­
lettica giuridica; ignorava !e basi dei latino, 
-se.: studlava lettere; -e tutta :a chim1ca, la ma­
tematicp, ap:r;rese con tanto dispendio di for­
ze non gli servivano se .passa va alle scienze 
sper' menta, i. · _ · 

'R ·dotto ·cosi il giovane, esso doveva di5ren­
tare il t p c~ esemplare -dell'era fascista: igno- . 
rant~ e ,fan,~,t~co1 ., pr~nto a. scag,~i,arsi. ..., _ uma-

na . catapulta - sul nem,;,co per far trionfare 
l' Idea o morire per lei... Invece ... 

Che cosa fecero 1 gìova.iL '( l n cominciarono 
a cetcaTe .a Enea m rn1I1or res.steuza per 
o ~tenere h passaggio- all'esame di maturità 
(ironia del nome); poi all'Univ.ersità si mi­
met.zzarono - per così dire - fingendo sen­
ument.~. che non provavano. St eraq~;o abitua.ti 
a mento·e,. Mentivano a scuola, mentivano al­
J!Università, mentivang , davanti at S,·.erarchet­
t.. de~ Guf. 'll1ffida van'o di tutto e di -tut~; · per 
quanto. poveri d1 pens .. ero, -qualche- rottame, 
dal naufragio del1'umant: simo- licea!e, emerge­
va;- quel tanto che bastava loro a impedire di 
annegare del tutto. Fu così che la gioventù 
universitar :.a dlv·enne scettica: cosa d-eplore­
Vùle, perchtè un giovane deve a.vere ·un ideaLe'= 

· Giusi.o o sba-gliato agli occhi degli anziani, 
cru·esto ideale deve es.su~ l'a molla che fa 
scattare un ctl..QI'.e gwvawe. E a.).lora ~j ot,. 
tengono. le cose :p\ù P::H~!avi.gHose, come ~a · r-i-­
scossa sul Plave operata daUa classe 1899. 

lì . triste sc ~tticismo degli studenti un~versi­
tar., che partecitpavanQ. ai tittor:iali della cot­
t·urm, sapendo d: far cosa ster.le e vana., ri­
pekndo u-na sen e dl fr <.t ~i tolte di peso dalia 
cumune retorica fascista, più o meno ben com­
·} )S,e per far piacere ai gerarchi stiva.ati __.e 
speronati e per god\:.· rs~ qualche premio, lo 

, scett-cismo degli studenti fu .altra delle cau­
: .se che portarono alla pres-ente rovina. 

E non ·è la rov:na materiale queHa che sr:a~ 
venta di più; bensì è la rovina d-eLo spirito, 
che ha avvelenato intere -enerazioni per ch1 
sa quanti anni, se non interviené una .energi­
ca opera di disintoss1cazione. 

fale, in brevissim.~. cenni, è il bilancio di 
una r1forma che tu d~tta la più fascista del1e 
rifurme; che se altre warJ.dn·ono Je tonti del­
l economia e del.a •finanza e de1 commerc ... o 
ita.11ani, .questa J.naridl - con voluta preme,. 
d1taz1one - quanto di più sacro abbia una 
naz~one: t'a?,.ma; dti g_. ovant. 

Pu,bbl.ichiamo ben volent.eri questo a1·ticolo 
dt un nus~ry cu1iiaborawre, pTO(~.ssore unwer­
sitarto e stuàwso apprezzat ~simo-, .ma Lo pub­
b·~tchtumo Svpruttu~ .. o per arpr,1·e la d,sc·ussw­
tk, s·u 'f.Ln uryu-ni~nto at TTiuSSt:rna iJhpunan­
~a: t!tfutt~ t'a, t.cvto esp•n:me un pùnto d, vi­
stu . pe1'SOna•te, che nu-n tuLt~ tra 1Wt (e prupno 
c~ ·u y .i u,_urm;~;ni d~ sc·uo a, c ne §Ono t p .. u q uu­
"~fiC, .. L, a g,·udicar.tJ dt yuesta materta) · coni.t,vt­
do?w. P~1 c.ò facctamo seguire' rucuné os_sè1..._ 
vaz .unt, sugyet'tle da a~,tri nosln cu"wborato­
·ri, onde se t 'J)an,o Q,i st1mo.o a•ta d .. scussilJnf3. 

Lhtetid .. m c: JLto q,, t.r~ntt~e era d. ridarre se.ricl­
tà atla ·scuo-la e agli esanflfi: penriò i suoi provp 
ved.ment:t scolastici furono subito avversat~, 
/t!W d,.aL i~.G3, da Farinacct, dtf~ore degl't a,. 
su n tA de·t po~trolti. L ·esa·me d t Stato era ri­
cntc:'Sto da ·rtwìtt, ·ma sop·ta·ttutto dari; cattoLici, · 
cae st òutteuano per ~~a {orrrtuLa (( twerta d ir~r 
segnamento », chte·demao cwè che t p•rwatisti 
de .. ,e to1·o ~cuoLe venissc;ro pus~i ne'/Jle stesse 
CvrtJdtziont deyt.t -aL·unnt deiie scuote pubbliche. 
Perc,~o esame dt Stato, obbt.tgatorrio, aL pa·s­
saggw da un grado scolastico aLL'a;ttro', ma da 
farsi secondo U enter. o det. ((giudizio globa­
~e '' e delta. (( maturità generate». Soppressi 
mv, ce furuno i troppo. nume_rosi esami ·per i 
p_assag{!t di Ctlllsse, ttmitandor La posswi~;,.tà di 
rtparaztone a du.L~ sote mate.1·ie (fu un bene? 
r.,on d remmo) e riducendo· la possibilità di 
r~;petere una classe da 3 a 2 anni. Senonchè 
ii c?~iter.w della (( ma:tu1·btà generaLe.• ,, favori­
va, _ anztehè la seventà, le induigenze plerulJ­
ne; eppo, U fascismo aggravò (soprwttuU()i dot­
po che Gentile non fu ptù minist1·o) La• piaga 
dt~lle . raccomandazioni, divenute intimidatorie 
e ricatta.torie. 

Non crediamo quindi . che l'anima dei g.o­
va_nt sia st_wta ~teTiiita per colpa de't ptTogram.r 
mt grav&sl e d "· t, pondo di materia da recare 
agit esarni. l prog1·amm, vo·tevano cne la qua­
tttà ,pr.lvate·sse suUa q-uantità, insistevano sul 
co:ncetto if,i · , educaz·ione (( formativa» e non 
u tnforma..ttva ». A-mmeetiam(} che il pericolo 
era la_tente nei primi -progra,mmt Gentile. M-m 
è rw.to che· la riforma swbì 1·itocchi; (tutti in 
f? f! gg_t~, n_essuno in magLio·) da: lJarrte ·di tutti 
t mtntstn che. segu_rono GentiLe, speC'ialmente 
Fedele, De Vecchi e Bottai. 

La respotiSabiUtà Cbt..·.aa rovina de-lla scuola 
jJOJ..Ch# $La11W. di fronte a una inaudttat -rovi-1'UL; 

risale: aU'~ione. poZ:tica t.iel faacfsmd.-tìn ge­
ne·re, a. pa1·t'i'J·e_ sop1·att-utto ddt 19i!ò, .e a~ cti­
_ma mo1'a~e d·i ipoc1·.iia, doppia:ua ecc, da ~8-
Sù c1 t:Wto; a t·l a· ... tJ'ne purticolare dJe ,t'O.ifera l:Ja­
uUtaJ; e wrt:ne, s-uL p-iano sco1t.a-S ~ileo.., ai/ prorvve­
drment, d~ .Ve VecctL'i e di Bottai. n penultimo 
fece preC'ip_-i ta-ré le condizioni cLeiilal sc~ota., ma 
p·ùù pe1· la SUllA in com petenza di ve1·o elt aut-Em­
tu;o Qesltone c.he non per intenzion..:/ p-recon­
cdta.; BotVai inwece, COIIJ lQJ (( •Ca'rta detta S-cuo­
b.a ,, , con una. pa>Zzesca e Lacrimevole riform.rA 
dJ tutto L'or-dindme-no deU'ist1·uz~one s.e-co.nda, 
rim, ·con ta creazwne di una aos.i.dettiÌ (( 8-cuo ... 
bC/1 m.e.dia ,, viziata da infanti-lismo pro,gressi­
vo, con roXJefa di corruzio~e c lui,; svo~se e fe .ce 
svoT ge?ìC:, fu veTarnente tl distrrut1to1·e deUOJ 
scuola ita~iana. E qui, si, è il cdso di parrlarre 
d~, (\ poreme,ditazioroe >>; ma ci seiiWra che, nei 
confronti di Gentile, l'o•bbiett·ivita non consen­
ta una taLe accusa. 

E Cesarme d·i ~tato? p,e.._L nostro caUaborato­
re, tt quate cònden.sa in esso tutta l{)) riforma 
scoL.astocu, st-mb·ra che_ i'esarrne di Stwto sia; La 
ca;usa dt t·~,ttti t mali; ll! no·o non parre, ma 
cvrbsentr-WifUJ éo, moUi che U-tcono c-he l'esa­
me d'L Stuto è un mute. Appart-iene ·,e,sso al"a 
cutegur~a dei ·rnaL-i ·inev'ilatrit·t, degli; inconve­
,~,-ttUlt che st wccetta·no p~r evtlare il peggio•? 
it p·tolw~ma., q-u-t,, nun e più peda-.gogicu, ma 
pvlitico. C'è di mezzo t'interesse dei cattolic·i e 
dette ;,oro scuot.e, c'è ta, garranz·ia per{tno d~l 
Cuncu·rdwto: Nu·L s-.urmo, d avviso che, pet rtsa­
nwrne-nto de'lL'ed·ucwzione nazionale, sia da pro­
pugltare t'u.n:r,·ut-Wrnt:.nto di tutte Le (( pa-rif'­
che » concesse dOJl fas.c:unno (che non gua1·­
aava, pu-r d·i {a-r de-narri, aU'-wbd.icazione che 
ne v~11riva d·i puter'i stataLi) ai~B- scuole priva­
w, vuu-i cutu.~~.che, vuo·t Lariclùe', e di Tt(J)ffer­
·rna.re h controllo deLLo Stato sui titoti -d·i stUr · 
dto co-n t:untco · mezzo eh~ sembri effi,cace, e 
ctoè l' t Same d·t Scruto da sosteners-~ unic-amen­
te pr.~tsso t..e scuote g(}.ve1·natiVe.; e, po0ichè l'e ... 
sal//,e di Stato è accetto . al!La parte .che ver­
rebbe_ ad esseu Le$a da~ta soppTe.ssione delle 
p u r- •c enti concesstuni fwsciste, il suo mante­
l<i;}(wnto putre'b be gwcare come cont-roparrmta. 
.Prvvvedtrnen,to ; lL~oe-rmLe? E allarw accettare 
"u formula delLa (( sc-uola iibeTa >> neL suo- sen­
so p~eno e· assuiuto? Ma; come attuarla, neUa­
nust?'a Italia (che non è nè l'Inghilterra nè 
L'Am~rtca) , · evitando LaJ corsOJ- geneTale de'gLi 
as ni ai.'a rrt~mb ..tgg o· e qumd·i La pletora dei 
d.p .om...t. .i e ta-ur~,;ati ·e una più grave crisi di 
do~ c~.-upu..zvone net medw ceto? Non · dimentt­
cntemw che da· not si tTattm d'i uruiJ crisi or_. 
nwt cnn.ca; e chè essa fu '(a giu4iz.o ·d1. Pie­
r ; _obetti .e non _dt tuì solo·) ca'usa · nqn ulti-. 

n. de L 1 a s c, smo- i:n Ital-ia. · · 

l) Siamo l:tber~:i percP:è . çopdan.p.ifl.JIW pg:qi 
d1ttatura ·e crediamo f'Oltanto nelta demo-
craz ... a. ·' - ' 

2) Siamo liberali perchè condanniamo la con. 
cezione ido-latra dello Stato- e crediam'd 
.nell'individuo unica rea·ltà umana. 

3) Siamo liberali perchiè condanniamo Ì' a·c­
ce:htrame.~to ammimstrativo e . crediamo 
nella più grande autonomia deglr' enti 
autarchici. · 

4) Siamo liberali perchè condanniamo · l'in­
gerenza de1lo Stato nella sfera dell'attivi­
tà privata e crediamo nella libera' inizia-
tiva dei singoli. · 

5) Siamo lib~rali perchè condan'niamo il 
monopolio 8'Conomico- e crediamo nella li-
bera concorrenza. . 

6) Siamo liberali perchè condanniamo la con­
c~zione dello· Stato unico educatore e cre­
diamo n~lla forza educatr1ce . della fami­
glia. 

7) -S-iamo liberali perchè condanniamo la 
politica razzista e crediamo nei diritti . di 
tutte ie razze umane. 

8) Siamo liberali perch•è condanniamo tutti 
i feticismi e crediamo ne1la libertà del 
pensiero. · 

9) Siamo lH:"era-li perchè condanniamo la coÌl­
_cezio:he dell'egemonia tli un sol popolo e 
?red1a~o nella libera •convivenza di tutti 
l J:O·pO~l. _,. .•> 

10) s ·iamo (liberal~ 
lo: cogitainus ergo 

un cervel-

9 


